
AL CHIOSTRO. nS
ci, interefle di Patria , obbligo di minifterio, 
debito di flato, vincolo di profelfione, o con­
tamini , o ftrafcini , o dibatta , o fconvolga , 
o fpofti il lor fermilfimo fpirito . Eglino fo­
no fcogli in mezzo all'onde , che tuttor ti 
percuotono, mai non però gli fmuovono; fo­
no fiori tra le fpine , da cui fon cuftoditi , 
ma non fon lacerati ; fono flelle tra le tene­
bre , che non offufcano, anzi più tofto rifchia- 
rano il loro fplendore . Eglino godon per ve­
rità una perfetta folitudine di cuore , anche_» 
tra le turbe degli uomini, tra i rumori degli 
cferciti , tra i concorfi delle reggie , tra le 
moltitudini delle Città; perche (tanno tra efsi, 
non vivon però attaccati ad elfi ; con un to­
tale difpoglio da tutte le creature, vivon fo­
llmente al Creatore; a cui penfano, cui ama­
no, e cui preferifcono a tutti i vantaggi , che 
può loro donar la terra, a tutti i diletti, che 
loro offerifce il fenfo, a tutti i riguardi, che 
loro propone il mondo . Ed intanto noi in­
felici , che viviamo fuor del mondo col cor­
po , vi viviamo dentro col cuore ; che ftiamo 
lungi dalle Città colla pcrfona , vi ftiam da_. 
preflò coll’affetto; che fiam lontani dalle cor­
ti per fito, vi fiam vicini per attacco. E che 
maraviglia poi, fe il Dimenio , eh’ e 1’ Anti- 
crifto de’noftri tempi» tuttora penetra ne’no­
ftri recinti, e s’introduce fin nelle noftre dan­
ze , anzi fi fa largo eziandio ne’ noftri petti, 
e ci diftacca, e ci difunifee , e ci allontanai
da Dio? . .

E’ veriflimo, che nel principio della no


